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Il  contesto  in  cui  vengono  eseguite  le  potature  degli  alberi  a  Firenze  ha  due  aspet
fondamentali: uno è quello della rilevanza storica dei numerosi impiant realizzat nella seconda
metà dell’Otocentoo, dopo che la cità era stata scelta come Capitale del Regno d’Italia (3 febbraio
1865);  si  trata  sopratuto  di  viali  che  percorrono   in  riva  destra  d’Arnoo,  le  antche  vie  di
circonvallazione eo,  dal lato della sponda oppostao, di viali  che risalgono e poi discendono dalle
colline situate a Sud della cità; a quest si aggiungono le piazze e i giardini dell’epocao, pubblici e
privato, connotat da specie non solo tpiche del clima mediterraneoo, ma anche da conifere e altri
alberi di provenienza esotcao, secondo i canoni del collezionismo botanico e dell’ecletsmom Altri
parchi  e  giardini  storicio,  come  quelli  delle  Cascineo,  di  Boboli  e  di  numerose  ville  risalent al
Cinquecento e Seicentoo, conservano ancora il  disegno degli  impiant di origine o addiriturao, in
qualche casoo, esemplari arborei pluricentenarim

L’altro contesto è quello dell’urbanizzazione recenteo, caraterizzata anche questa volta dalla
presenza di vialio, parchi e giardini con piante sovente di più giovane etào, ma molto spesso di grandi
dimensioni e ad uno stadio di sviluppo avanzatom

Il patrimonio arboreo di proprietà comunale consistente in circa 74m000 alberio, ha subito in
parte i periodi critci delle due guerre mondiali e dei decenni successivio, caraterizzat da intervent
di drastca potatura e recentemente alcune tempeste di eccezionale intensitàm

La collaborazione con il Comune di Firenze in materia di potatureo, preme sotolinearloo, da
alcuni anni fa parte di  una consuetudine che ha riguardato anche altri  intervent: c’è stato un
interessamento generale da ambo le part di partecipare alla ricerca di soluzioni ai problemi della
gestone del verde urbanoo, che ha generato un spirito collaboratvo e di confronto reciprocom

Oltre  ai  liberi  professionisto,  altri  colleghi  iscrit all’Albo  professionaleo,  dipendent
nell’Amministrazione con un ruolo tecnico e competente per il verde urbanoo, hanno partecipato
spontaneamente alle atvità dell’Ordinem

Ricordiamoo, tra le molte iniziatveo, qcnll  dnll  Gio.z a  N oioz ln dngrli  lbn.io, che ricorre il
21 novembre di  ogni  anno (2015 – 2016 -  2017)o,  che ha visto con soddisfazione reciprocao,  la
partecipazione alle manifestazioni di Firenze e di molt altri comuni della Cità Metropolitana (ex
Provincia)  in un clima generale festosoo,  ma anche di  importante comunicazione per gli  aspet
tecnici  e scientici  che riguardano gli  alberi  delle cità e per i  messaggi  trasmessi  a moltssimi
alunni delle scuolem

La ricostruzione di vaste aree alberateo, devastate dalle tempeste degli ultmi annio, ha dato
la possibilità ad Agronomio, Forestali e Architeto, tut assieme in un l vo.o di p.ogrnt oiozn (2015)o,
di fornire alla cità di Firenze important indicazioni per il loro recupero e la fruizioneo, con un’otca
urbanistca caraterizzata dalle funzioni ambientali oltre che dall’utlizzo diretom

La  predisposizione  di  un  nuovo  .ngrol monzao pn.  l  grnttozn dngrli   lbn.i da  parte   del
comune di  Firenzeo,  ha  compresoo,  su richiesta  della  stessa Amministrazioneo,  una consultazione
dell’Ordine (2016 – 2017); l’Ordine ha poi suggerito (2018)o, dopo un primo momento di “collaudo
sul  campo”  delle  procedure  riguardant gli  alberi  di  proprietà  privatao,   alcune  modiiche  che
potessero sempliicare e risolvere aspet tecnico-procedurali dei professionist e degli stessi ufci
pubblicim

Per quanto riguarda  ln poa ac.no, all’interno dell’Ordine nel febbraio del 2013 nacque un
dibatto su quale avrebbe potuto essere la correta esecuzione delle potature degli alberi della
citàm                                                                                                                                                            



Per un efcace confronto di idee tra i colleghi furono organizzato, in accordo con il comuneo,
diversi  sopralluoghi  dove  erano stat potat gli  alberi;  i  tecnici  comunali  erano intervenut per
spiegare le critcità che li avevano indot a potarem

Dopo  quest incontrio,  che  avevano  suscitato  grande  interesse  e  quindi  erano  stat
affollatssimio, fu isttuito un apposito gruppo di liberi professionist e di iscrit all’albo dipendent
del Comune di Firenzeo, con lo scopo di deinire delle “Liznn grcid  pn. l’ntnacoiozn dnlln poa ac.n
dngrli  lbn.i iz  mobinzan c.b zo” (1)m

Il lavoro fu concluso nell’agosto del 2014: un anno e mezzo di intensa atvitàm
Vi sono alcuni aspet generali molto interessant che hanno caraterizzato la collaborazione

sulle potature con il  Comune di Firenze; si  prescinde in questa sede dalle molte considerazioni
tecniche speciicheo, puntualmente riprese dal documento e  comunque suscetbili di integrazioni e
aggiornament proprio perché questa materia è in contnua evoluzioneo, anche alla luce di tante
nuove acquisizioni scientiche ed esperienze professionali che stanno maturando a Firenze e in
molte altre cità italiane e sulle quali adesso Brescia ha dato un contributo fondamentale con il
corso organizzato dall’Ordine dei Dotori Agronomi e Forestalim

Innanzi  tuto si  è  sentta  l’esigenza  di  codiicareo,  con la  predisposizione  di  un  apposito
glossarioo,  un linguaggio tecnico univoco che metesse in sintonia i consulent professionalio, con i
commitent e le imprese o comunque gli operatori addet alle potature; ad esempio sono stat
deinit e rafgurat con semplici  immagini  schematcheo,  i  signiicat convenzionali  di  “taglio  di
ritorno”  e  “capitozzatura”m  Si  sarebbero  potute  dare  anche  different deinizioni  analogheo,
diversamente documentate  da  un punto  di  vista scienticoo,  ma lo  scopo prioritario  è  stato la
necessità di disporre di un linguaggio comunem

In secondo luogo le linee guida sono diventate  parte integrante dei capitolat di appalto
della pubblica amministrazioneo, agevolando moltssimo la Direzione dei Lavori nell’indirizzare e poi
valutare l’esecuzione delle potature a ini della successiva liquidazionem

Inine si introduceo, non ultmo per importanzao, il conceto del processo decisionale; questo
argomento è  tratato  all’inizio  delle  linee guidao,  in  quanto  da  esso  non si  può prescindere;  il
processo decisionale  precede l’intervento della potatura e di fato implica la stesura di un progeto
efcace per indirizzare in modo deinito le operazioni di tagliom 

In  partcolareo,  nell’intento  di  uniformare  la  procedurao,  si  suggeriscono  quatro  diverse
situazioni di partenza secondo le più o meno buone condizioni vegetatve e patologiche degli alberi
e  la  presenza/mancanza  di  adeguato  spazio  e  di  interferenze  con  infrastruture;  all’interno  di
ciascuna di queste situazioni sono suggerit gli intervent possibilim

L’esperienza maturata in quest anni porta ad una considerazione che ci piace considerare
come un punto di riferimento importantem

Per  stabilire  come  potare  un  albero  è  necessario  osservarne  con  molta  atenzione
l’architetura e morfologia assieme a vari altri segni partcolario,  poiché l’albero ci “racconta” con un
“linguaggio” che necessita di essere interpretato corretamenteo, l’evoluzione isiologica che lo ha
accompagnato ino a quel momento e ci fa comprendere quale potrà essere il suo destno negli
anni a venire in assenza di intervent di potaturao, oppure eseguendo tagli appropriatm

Questa  capacità  di  letura  degli  alberio,  che  segue  un  criterio  temporale  dinamicoo,  è
un’interessate prerogatva della professione del Dotore Agronomo e del Dotore Forestale; essa
consente di evitare errori derivant da valutazioni supericialio, eseguite a prima vista e permete  tra
l’altro di  afdarsi  alla  natura degli  alberi  cheo,  come sappiamoo,  sono dotat di  una grandissima
capacità di reagire nel migliore dei modi agli stmoli esternio, secondo processi isiologici non a tut
di facile comprensionem
________________
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